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Divisione I 
Ufficio Diritto allo Studio 

Decreto n. 1148 
 

IL  RETTORE 
 

VISTO  lo Statuto di Ateneo; 
VISTA la legge 4 giugno 2004, n. 143 ed in particolare i commi 1 e 1 bis 

dell’articolo 2 e gli articoli 3 e 3 bis;  
VISTO il Decreto Ministeriale 9 febbraio 2005, n. 21; 
VISTE le note del M.I.U.R. prot. n. 631 del 23 marzo 2005 e prot. n. 961 del 4 

maggio 2005, recanti le linee guida per la gestione finanziaria ed 
organizzativa dei corsi speciali ex art. 2, l. 143/04; 

VISTO il Decreto Ministeriale 18 novembre 2005, n. 85; 
VISTE le note del M.I.U.R. prot. n. 2064 del 21 novembre 2005 e prot. n. 643 del 

30 marzo 2006 e relativi allegati; 
VISTA la nota del M.I.U.R. prot. n. 1098 del 5 giugno 2006; 
VISTO che, ai sensi dell’art. 4 del D.M. 18 novembre 2005, n. 85, la gestione della 

procedura  di ammissione ai predetti corsi è rimessa ai competenti Uffici 
scolastici regionali, per il tramite del Centro Servizi Amministrativi ove è 
ubicata la sede di servizio dei candidati, compresa la verifica dei requisiti di 
accesso ai corsi stessi; 

VISTO che i corsi speciali abilitanti sono organizzati per classi di abilitazione o 
ambiti disciplinari; 

CONSIDERATO  che, ai sensi della citata normativa, alle Università è demandato il compito di 
istituire i corsi speciali abilitanti; 

VISTO il verbale della riunione del Comitato di Coordinamento Regionale delle 
Università campane del 3 marzo 2006 in cui è stato istituito il Tavolo 
Tecnico composto da un rappresentante di ciascun Ateneo, coordinato dal 
delegato del Rettore dell’Università degli Studi di Napoli Federico II e con 
la partecipazione del Direttore Scolastico regionale; 

VISTO il verbale della riunione del 12 settembre 2006 del predetto Tavolo Tecnico 
e del Direttore Scolastico regionale che ha, tra l’altro, fissato in € 1.800,00 
l’importo della tassa di iscrizione al Corso; 

CONSIDERATA   la  ripartizione delle classi di abilitazione e degli ambiti disciplinari tra gli 
Atenei della Regione Campania, come individuata dal citato Tavolo 
Tecnico nella seduta del 22 settembre 2006, comunicata al Direttore 
Scolastico regionale con nota in data 4 ottobre 2006; 

VISTO  il verbale della riunione del 3 ottobre 2006 in cui il coordinatore del citato 
Tavolo Tecnico ha insediato il Coordinamento amministrativo dei 
responsabili del procedimento delle Università campane;   

VISTI  i verbali delle riunioni  del Coordinamento amministrativo del 5 e del 20 
ottobre 2006, relativi alle modalità operative per tutti gli adempimenti di 
competenza ed in particolare alla pubblicazione del decreto di attivazione 
dei corsi speciali anzidetti; 
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VISTO che, ai sensi dell’art. 7, comma 1, del D.M. 85/05, i corsi speciali sono 
finanziati con le maggiori entrate realizzate dalle Università mediante i 
proventi derivanti dal pagamento delle tasse e dei contributi a carico dei 
corsisti, ai sensi dell’art. 2, comma 7, della l. 143/04; 

VISTA la nota prot. n. 12103 del 16 ottobre 2006 con la quale il Rettore 
dell’Università degli Studi del Sannio chiede al Direttore Scolastico 
regionale l’elenco degli aventi diritto all’iscrizione al corso che siano in 
possesso dei requisiti prescritti dal citato D.M. n. 85/2005 e che non si 
trovino nelle situazioni di incompatibilità ivi disciplinate; 

PRESO ATTO dell’elenco degli aventi diritto comunicato a mezzo posta elettronica 
dall’Ufficio Scolastico Regionale della Campania in data 20 ottobre 2006, 
assunto al protocollo di ateneo con numero 12619 del 25/10/2006; 

VISTA   la nota pervenuta a mezzo fax, assunta al protocollo dell’Ateneo in data 
26/10/2006 con n. 2217 con la quale il Preside della Facoltà di Scienze 
Economiche e Aziendali comunica la disponibilità delle aule per lo 
svolgimento dei corsi speciali; 

TENUTO CONTO della necessità e dell’urgenza di provvedere all’emanazione del presente 
decreto di  attivazione dei corsi al fine di dare inizio alle attività didattiche 
degli iscritti; 

CONSIDERATO  che non sono previste a breve, sedute utili, del Senato Accademico e del 
Consiglio di Amministrazione; 

 
DECRETA 

 
Art. 1 

Attivazione dei corsi speciali per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento per le 
scuole secondarie ai sensi dell’art. 2, comma 1 – ter, legge 4 giugno 2004 n. 143 e del d.m. 
18 novembre 2005, n. 85 
 
Sono attivati, presso l’Università degli Studi del Sannio, i corsi speciali per il conseguimento 
dell’abilitazione all’insegnamento, previsti dall’art. 2, comma 1, lettera a), della legge 4 giugno 
2004, n. 143, e dall’art. 1, comma 1, lettera c), del decreto ministeriale 18 novembre 2005, n. 85, 
per le classi di abilitazione indicate all’art. 2 del presente decreto. 
 

Art. 2 
Classi di abilitazione attivate ed aventi diritto all’iscrizione 

I corsi speciali sono attivati per le seguenti classi di abilitazione: 
 

INDIRIZZO CLASSI DI ABILITAZIONE 
 (ALLEGATO 1- D.M. 85/05) 

C.S.A.  
di riferimento 

17/A Discipline economico-aziendali AV, BN, CE Economico 
Giuridico 19/A Discipline giuridiche ed economiche AV, BN, CE, SA 

59/A Scienze matematiche, chimiche, fisiche 
e naturali nella scuola media 

CE, BN 
Scienze 
Naturali 60/A Scienze naturali, chimica e geografia, 

microbiologia 
CE, BN 

 
Possono presentare domanda di iscrizione ai corsi speciali di abilitazione indicati nella 
precedente tabella, esclusivamente coloro che sono stati dichiarati ammessi ai predetti corsi 
speciali dall’Ufficio Scolastico Regionale della Campania ed inseriti nell’elenco ufficiale citato 
in premessa.  
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Sono stati assegnati all’Università degli studi del Sannio coloro che hanno presentato domanda, 
per le classi di abilitazione sopra riportate, nei C.S.A. indicati nella colonna a destra.  
I corsi e/o i singoli moduli didattici, in considerazione del numero dei partecipanti, possono 
essere accorpati in settori, tenendo conto delle affinità disciplinari. 
L’Università si riserva la facoltà di non attivare le classi con un numero di iscritti inferiore alle 
dieci unità, secondo quanto previsto dall’art. 3, comma 3, del D.M. 18 novembre 2005, n. 85.  
 

Art. 3 
Articolazione dei corsi e calendario delle attività 

L’articolazione dei corsi, secondo quanto stabilito dal D.M. 85/05 e dall’allegato “B” alla nota 
ministeriale prot. n. 643 del 30.03.2006, prevede le seguenti attività: 

a) approfondimenti disciplinari sulle materie oggetto dell’abilitazione, per un totale di 300 
ore; 

b) lezioni ed esercitazioni di didattica disciplinare relativa agli insegnamenti corrispondenti 
alle diverse classi di abilitazione; 

c) laboratori didattici e di valutazione delle attività didattiche svolte dall’abilitando; 
d) lezioni, laboratori e seminari, svolti anche da esperti esterni con funzioni tutoriali, in 

particolare da docenti di scuola secondaria ai quali sono affidati i compiti di 
“supervisori” del tirocinio nelle scuole di specializzazione per la formazione degli 
insegnanti; 

e) lezioni, esercitazioni, laboratori relativi agli insegnamenti sociologici, pedagogici e 
psicologici comuni a tutte le classi di abilitazione, per un totale di 100 ore. 

Per le attività indicate alle lettere b), c) e d) è previsto un totale di 200 ore. 
La durata complessiva del corso è di 600 ore. 
La frequenza delle attività didattiche previste è obbligatoria. 
È consentito un numero massimo di assenze pari al 30% del monte ore relativo a ciascuna 
delle suindicate tipologie didattiche. 
Le strutture didattiche possono deliberare riduzioni del carico didattico, rispetto alle 600 ore 
complessive, in misura non superiore al 20% del totale, in presenza delle seguenti certificate 
competenze disciplinari acquisite dal corsista: 

a) titolo di dottore di ricerca conseguito in una delle discipline oggetto dell’abilitazione;   
b) master universitari o corsi di perfezionamento universitari di durata almeno annuale 

relativi a una delle discipline oggetto dell’abilitazione (per ogni annualità in misura di 
1/3 della riduzione massima prevista).  

La valutazione di questi titoli sarà di esclusiva pertinenza dei competenti organi universitari. 
I corsisti devono presentare la richiesta di riconoscimento di crediti formativi all’atto della 
presentazione della domanda di iscrizione ai corsi, come precisato al successivo art. 7. 
Il calendario delle attività didattiche sarà pubblicato sul sito www.unisannio.it e con avviso 
affisso all’Albo Ufficiale di Ateneo, a decorrere dal 30 novembre 2006.  
Tale avviso avrà valore di notifica ufficiale di convocazione. Non saranno inoltrate 
comunicazioni personali. 
 

Art. 4 
Prova di accesso non selettiva 

Gli iscritti ai corsi speciali dovranno sostenere, all’inizio del proprio percorso didattico, un test 
di accesso non selettivo teso a valutare le conoscenze disciplinari relative alla classe per la 
quale è richiesta l’abilitazione, la cui data di svolgimento sarà comunicata agli iscritti  con 
l’avviso di cui al precedente  art. 3. 
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Art. 5 
Esami e valutazione – Commissioni Giudicatrici 

Le attività didattiche relative agli approfondimenti disciplinari, alle didattiche disciplinari e al 
laboratorio didattico sono oggetto di valutazioni in trentesimi, che concorrono alla definizione 
del punteggio sia delle prove intermedie che di quella finale. Per ciascuna valutazione sono 
previsti due appelli e la relativa prova è ripetibile una sola volta.  
I Corsi speciali abilitanti si concludono con un esame finale, avente valore di esame di Stato. 
Coloro che superano l’esame finale conseguono l’abilitazione all’insegnamento per la classe di 
abilitazione per la quale hanno partecipato. Alla prova finale sono attribuiti complessivamente 
80 punti così suddivisi: 

 un massimo di 40 punti assegnati sulla base dell’esito delle prove intermedie di 
valutazione previste nei Corsi; 

 un massimo di 40 punti per la prova finale, di cui 20 per la prova scritta e 20 per la 
discussione sulle attività svolte durante i Corsi e l’illustrazione della progettazione di un 
percorso didattico relativo ad argomenti afferenti alle discipline oggetto dell’abilitazione. 

Superano la prova i candidati che abbiano riportato non meno di 56/80. 
Le Commissioni Giudicatrici, nominate dal Direttore Generale dell’Ufficio scolastico regionale 
della Campania, sono presiedute da un docente universitario e composte da tutti i docenti 
universitari, nonché dagli insegnanti delle istituzioni scolastiche, supervisori del tirocinio, che 
hanno collaborato alle attività del Corso speciale. 
A conclusione dei lavori le Commissioni Giudicatrici compilano l’elenco, in ordine alfabetico, 
dei candidati che hanno superato l’esame finale ed hanno conseguito l’abilitazione, con 
l’indicazione, accanto a ciascun nominativo, del punteggio finale complessivo conseguito. 
Detto elenco è inviato al Direttore Generale dell’Ufficio scolastico regionale della Campania. Il 
Direttore Regionale curerà, altresì, la diffusione dell’elenco in parola attraverso il proprio sito 
Internet. 
 

Art. 6 
Tasse e contributi 

La tassa di iscrizione è fissata a €. 1.800,00 (euro milleottocento/00), comprensivi dell’imposta 
di bollo, pari a €. 14,62, assolta in modo virtuale. 
Il pagamento della tassa è diviso in due rate: 
All’atto dell’iscrizione va pagata: 

 la prima rata, di importo pari a €. 885,38 (euro ottocentottantacinque/38), cui va aggiunta 
l’imposta di bollo, virtualmente assolta, pari a €. 14,62 (euro quattordici/62), per un 
totale di €. 900,00 (euro novecento/00);  

Entro il 15 febbraio 2007 va pagata: 
 la seconda rata, di importo pari a €.900,00 (euro novecento/00); 

 
L’avviso per il pagamento delle tasse con il relativo modulo sarà disponibile presso lo sportello 
dell’Ufficio Diritto allo Studio, sito al Complesso S. Agostino in Via G. De Nicastro, n. 13 – 
Benevento e sul sito internet dell’Ateneo www.unisannio.it. 
La ricevuta di versamento della I rata, in originale, deve essere spedita con la domanda di 
iscrizione, come specificato al successivo art. 7. 
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Art. 7 
Domanda di iscrizione 

La domanda di iscrizione al corso, indirizzata al Magnifico Rettore dell’Università degli Studi 
del Sannio, debitamente sottoscritta e redatta in carta semplice, utilizzando il modulo 1 allegato 
al presente decreto (all.1), scaricabile dal sito web di Ateneo all’indirizzo www.unisannio.it, 
dovrà essere spedita unitamente agli allegati sotto specificati, con raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro e non oltre il giorno 15 novembre 2006.  
L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità in ordine ai plichi che saranno spediti 
oltre il predetto termine, né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a fatto di terzi, 
a caso fortuito o a forza maggiore. 
Farà fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante.  
Sull’involucro del plico contenente la domanda di iscrizione e gli allegati dovrà risultare 
l’indicazione di nome e cognome del partecipante e dovrà essere riportata la dicitura “corsi 
speciali abilitanti” con l’indicazione dell’indirizzo, della classe di abilitazione e del CSA di 
riferimento”. 
Il partecipante, qualora intenda chiedere la riduzione del carico didattico, ai sensi del 
precedente art. 3, dovrà allegare alla domanda, la richiesta di riconoscimento di crediti didattici 
compilata sul modulo 2 debitamente sottoscritto (all.2), pena la non valutazione degli stessi. 
Dalla domanda dovrà risultare, altresì, il recapito eletto ai fini di ogni comunicazione relativa al 
concorso, impegnandosi a segnalare le eventuali variazioni che dovessero intervenire 
successivamente (indicare via, numero civico, città, C.A.P., provincia, numero telefonico ed 
indirizzo e-mail). L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di 
irreperibilità o per la dispersione di comunicazioni imputabile ad inesatta indicazione del 
recapito da parte del corsista, o per mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di 
recapito indicato nella domanda. 
 
Alla domanda di iscrizione modulo 1 vanno allegati: 

1. n° 2 fotografie uguali debitamente firmate; 
2. fotocopia fronte retro di valido documento di riconoscimento debitamente 

firmata; 
3. ricevuta originale del versamento di € 900,00; 
4. eventuale modulo 2 (richiesta di riconoscimento dei crediti didattici) 

debitamente sottoscritto. 
 

AVVERTENZA 
Il modulo 1 ed  il modulo 2, se correttamente compilati e sottoscritti, hanno valore di autocertificazioni (rese 
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni). L'Amministrazione, in ogni fase 
della procedura, si riserva la facoltà di accertare la veridicità delle dichiarazioni rese dai partecipanti. 
Pertanto, il candidato dovrà fornire con precisione tutti gli elementi necessari per consentire 
all’Amministrazione le opportune verifiche. Si ricorda che il dichiarante è penalmente responsabile in caso di 
dichiarazione mendace (art. 76, D.P.R. del 28.12.2000 n. 445) e che decade dai benefici eventualmente 
conseguiti per effetto del provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75, D.P.R. 
del 28.12.2000 n.445) . 
NON E’ PERTANTO NECESSARIO ALLEGARE ALCUN TITOLO IN ORIGINALE 
 

Art. 8 
Trattamento dei dati 

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. n. 196 del 30.06.2003, si informa che all’Università compete il 
trattamento dei dati personali dei candidati in conformità alle previsioni del Regolamento 
interno di attuazione del codice di protezione dei dati personali utilizzati dall’università, 
emanato con D.R. n. 5073 del 30.12.2005. 
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Art. 9 
Pubblicità degli atti 

 
Il presente decreto di attivazione e tutti gli atti ad esso collegati saranno resi noti mediante 
affissione all’Albo Ufficiale dell’Università degli Studi del Sannio, ubicato presso la sede di 
Piazza Guerrazzi, n. 1 – Benevento. 
Gli atti di cui sopra saranno, altresì, divulgati attraverso il sito Internet www.unisannio.it. 
L’affissione all’Albo Ufficiale di Ateneo ha valore di notifica ufficiale e non saranno inoltrate 
comunicazioni personali agli interessati. 
 
 
Il presente decreto sarà sottoposto per la ratifica all’esame del Senato Accademico e del 
Consiglio di Amministrazione nella prima seduta utile. 
 
Benevento, 26/10/2006    
          

F.TO IL RETTORE 
Prof. Aniello Cimitile 

 
 
 
 
 
FS/gt 
 


